Allegato sub.A)
STATUTO ORGANICO

Della Casa di Riposo "A.Rossi" di Arsiero (VI)

CAPO 1 - DENOMINAZIONE E SCOPO DELL'ENTE

ART. 1 – COSTITUZIONE

L'Opera Pia "Casa di Ricovero Alessandro Rossi di Francesco", istituita in Arsiero per iniziativa del Comm. Francesco Rossi, ed eretta in Ente Morale con Regio Decreto 5 luglio 1928, ha assunto la denominazione di Casa di Riposo "Alessandro Rossi”.

ART. 2 - SEDE

L'Istituzione ha la propria sede nel Comune di Arsiero, viale G.Mazzini n.44

ART. 3 - SCOPI

L'Istituto è una struttura socio-sanitaria avente il fine di assistere, curare e riabilitare le persone anziane e disabili,  autosufficienti e non, assicurando una gestione adeguata delle risorse rispondente alle richieste ed ai bisogni dell'attuale realtà sociale.

I servizi potranno essere gestiti in forma diretta o convenzionata, nei limiti previsti dalla normativa vigente, e potranno altresì essere attuati sia nella forma residenziale che nel territorio.

L'Istituzione garantisce l'accesso ai servizi in modo gratuito o semi-gratuito agli utenti in stato di bisogno in relazione alle proprie disponibilità derivanti da rendite del patrimonio.

L’accoglimento è riservato, in via prioritaria, ai cittadini residenti nei Comuni della Comunità Montana Alto Astico e Posina.

I servizi di cui sopra potranno essere gestiti anche in consorzio o associazione con altri enti pubblici.

L'Istituzione riconosce, altresì, la funzione di collaborazione del volontariato all'interno dell'Ente secondo le disposizioni stabilite dalla legge e dai propri regolamenti.

ART. 4 - PATRIMONIO

Per la realizzazione degli scopi di cui all'art. 3 l'Ente utilizza i corrispettivi dei servizi erogati, stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, e utilizza, altresì, le rendite del proprio patrimonio costituito dai beni mobili ed immobili, risultanti dagli inventari e dai pubblici registri immobiliari.

Allo stato attuale, il patrimonio dell'Ente consta di beni (mobili, immobili e titoli) per un valore complessivo di £. 5.822.508.008.

Il patrimonio come sopra individuato deve essere riportato ed aggiornato nell'apposito inventario tenuto ai sensi dell'art. 18 della Legge n.6972/1890.

CAPO 2 - ORGANI ISTITUZIONALI

ART. 5 - ORGANI

Gli organi dell'Istituzione sono:

A) di Amministrazione

- il Consiglio di Amministrazione

- il Presidente del Consiglio di Amministrazione

B) di Gestione:

- il Segretario Direttore

C) di Controllo:

· il Collegio dei Revisori dei Conti

ART. 6 - IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

L'Istituzione è retta da un Consiglio di Amministrazione che si compone di 5 membri da nominarsi dal Comune di Arsiero.

Il Consiglio di Amministrazione definisce gli obiettivi, gli indirizzi ed i programmi dell'Istituto, in conformità a quanto stabilito dalle norme statutarie e di legge, verifica e controlla la rispondenza dei risultati della gestione dell'Ente alle direttive generali impartite.

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni ed i suoi membri possono essere rieletti secondo norma di legge.

Il Consigliere nominato in sostituzione di altro decaduto o dimissionario rimane in carica quanto avrebbe dovuto normalmente rimanere in carica il Consigliere sostituito.

L'attività del Consiglio di Amministrazione è disciplinata da apposito regolamento di amministrazione.

Sono compiti fondamentali del Consiglio di Amministrazione l'approvazione del Bilancio di Previsione, del Conto Consuntivo, le modifiche statutarie e l’adozione dei Regolamenti .

Determina annualmente l’importo delle rette per i servizi prestati.

Promuove la partecipazione attiva e creativa degli utenti nell’elaborazione degli indirizzi che dovranno caratterizzare i servizi.

ART. 7 - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Per la validità delle adunanze, essendo il Consiglio composto di 5 membri, dovranno essere presenti almeno 3 consiglieri, ai sensi dell'art. 32 della Legge 17.7. 1890 n. 6972.

Per la validità delle deliberazioni, è necessaria la maggioranza assoluta dei presenti.

Le votazioni si fanno per alzata di mano o a voti segreti. Sono sempre a voti segreti quando riguardano persone.

A parità di voti, la proposta si intende respinta.

Per la validità delle deliberazioni  non sarà computato chi, avendo interesse, non può prendere parte alle deliberazioni a' sensi dell'art. 15 della Legge 17.7. 1890 n. 6972.

ART. 8 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. 

Le prime hanno luogo in epoche stabilite dalla legge per l'approvazione del Bilancio di Previsione, delle relative variazioni e del Conto Consuntivo.

Le seconde ogni qualvolta lo richieda la trattazione di problemi urgenti, sia per iniziativa del Presidente, sia per iniziativa scritta e motivata da almeno due membri del Consiglio di Amministrazione.

La convocazione del consiglio di Amministrazione è normalmente effettuata a mezzo lettera A/R, telegramma o telefax, almeno tre giorni avanti la riunione.

ART. 9 - INDENNITÀ' DI CARICA

Le indennità per la carica di Consigliere sono determinate dalle leggi e regolamenti nazionali, o regionali.

ART. 10 - VERBALI

I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Segretario-Direttore in funzione di verbalizzante e firmati dal Presidente, dai Consiglieri intervenuti e dallo stesso Segretario verbalizzante.

Quando qualcuno degli intervenuti si allontani o rifiuti di firmare, ne viene fatta menzione.

ART. 11 - DECADENZA

I Consiglieri, oltre che per i casi disciplinati dalla legge,  decadono dalla carica se non intervengono a tre sedute consecutive senza giustificato motivo.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione; contestualmente il Presidente richiederà all'organo competente la sostituzione del membro decaduto.

Il Consiglio di Amministrazione dell'Ente viene sciolto nei casi e con le modalità previste dalla legge.

ART. 12 - NOMINA DEL PRESIDENTE

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti il Presidente a maggioranza assoluta (tre) dei membri assegnati (cinque) nella prima seduta.

ART. 13 - FUNZIONI DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Ente.

Esso vigila sulla osservanza dello statuto e dei regolamenti. 

Convoca il Consiglio di Amministrazione qualora lo ritenga opportuno e necessario, indicando gli argomenti da trattare nell'apposito ordine del giorno.

Il Presidente in caso di urgenza può adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio, sottoponendoli alla ratifica del Consiglio nella prima seduta da convocarsi entro 20 giorni dall'adozione dell'atto.

Può delegare ai Consiglieri incarichi speciali finalizzati alla proposizione di particolari iniziative ed alla verifica dei risultati sulle varie deliberazioni del Consiglio.

Novanta giorni prima della scadenza del Consiglio di Amministrazione il Presidente promuove presso il Comune di Arsiero l'adozione degli atti di nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, dandone contestuale comunicazione all’Autorità tutoria regionale ed al  Co.Re.Co.

Con le stesse modalità e negli stessi termini della nomina del Presidente, il Consiglio elegge fra i suoi componenti un Vice Presidente.

Il Vice Presidente fa le veci del Presidente in caso di assenza o impedimento dello stesso.

CAPO 3 - NORME DI GESTIONE

ART. 14 - FUNZIONI DEL SEGRETARIO DIRETTORE

Il Segretario Direttore dell'Ente è nominato dal Consiglio di Amministrazione nei modi previsti dalle normative vigenti ed ha le competenze e le responsabilità stabilite dalla legge e dal presente Statuto e relativi regolamenti.

E' il responsabile della gestione tecnico-amministrativa dell’Ente, sovrintende e coordina l'attività della struttura e adotta nell'interesse dell'Ente tutti i provvedimenti che gli competono previsti dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti.

Partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e risponde dei risultati ottenuti. 

Esprime il parere di legittimità  sui provvedimenti del Consiglio di Amministrazione.

In caso di vacanza del posto di segretario direttore, le funzioni di gestione sono assunte, transitoriamente, dal Consiglio di amministrazione. La verbalizzazione delle sedute è, in tal caso, affidata ad uno dei consiglieri.
CAPO 4 - ATTIVITA' DI CONTROLLO

ART. 15 - IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei conti è nominato dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente secondo le modalità previste per legge.

Le funzioni esercitate dallo stesso, nonché le relative indennità, saranno definite in apposito regolamento interno.

CAPO 5 - PERSONALE DIPENDENTE

ART. 16 - PERSONALE

I modi di nomina, la pianta organica, i doveri, i diritti, le attribuzioni e le mansioni del personale dipendente sono fissate dal regolamento organico, in pieno rispetto delle norme legislative esistenti in materia di lavoro.

Per la gestione delle procedure amministrative e tecniche potranno essere stipulate convenzioni con altri soggetti pubblici e privati.

Appositi regolamenti interni disciplineranno inoltre il funzionamento degli uffici amministrativi, dei servizi, dei rapporti con gli assistiti, in conformità alle disposizioni di legge ed alle norme generali del presente statuto.

CAPO 6- NORME GENERALI

ART. 17 - PARTECIPAZIONE DELL'UTENZA E RAPPORTI CON IL TERRITORIO

L'Ente potrà collaborare con la rappresentanza dell'utenza per promuovere il coinvolgimento delle rispettive famiglie nelle scelte di programmi, di progetti ed attività. A tal fine è prevista la possibilità di stipulare appositi protocolli d'intesa.

Allo scopo di sensibilizzare la popolazione del territorio alla realtà dell'Ente, il Consiglio di Amministrazione promuove ogni utile iniziativa interna ed esterna all'Istituto.

ART. 18 - SERVIZIO RELIGIOSO

Gli ospiti delle strutture residenziali possono farsi assistere dai Ministri del culto che professano.

ART. 19 - REGOLAMENTI INTERNI

Appositi regolamenti interni disciplinano le norme per l'ammissione, la cura, il mantenimento e le dimissioni degli ospiti, nonché il funzionamento, la gestione e l'organizzazione degli uffici e dei servizi offerti.

Detti regolamenti, redatti in conformità alle disposizioni legislative ed alle norme del presente Statuto, sono deliberati dal Consiglio di Amministrazione.

ART. 20 - RINVIO 

Per quanto non previsto nel presente Statuto, si osserveranno le disposizioni legislative vigenti.

ART. 21 - ENTRATA IN VIGORE

Il presente Statuto entra in vigore dalla data del  provvedimento regionale di autorizzazione dello stesso.

ART.22 – NORMA TRANSITORIA

L’attuale Consiglio di Amministrazione rimarrà in carica fino alla scadenza naturale del suo mandato. 

PAGE  
5

